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La Isurea in «Sc ienze m a t e m a l i c h e » 

ID Italia ogni ciclo dS studi universitär! si 

conclude con un esame di tipo particolare, 

detto «laurean, che dà, a chi 1'ha eonseguito, 

il titolo di «dottore», senza però abilitarlo 

all'esercizio effettivo delia corrispondente 

professione, per il qual© occorre altro appo-

sito esame, chiamato appuoto adi abiíita-

zione», e che si svolge di fronte a Commis-

sion! costituite fuori dell'ambito universitário. 

L a «Facoltà di Scienze matematíche, fisi-

che e natural!» conferisce, fra l a l t ro , la 

laurea in «Scienze matematiche». 

Si giunge ad essa dopo quattro anni, divisi 

in due bienni. 

Nel primo biennio vengono impartiti inse-

gnamenti, di tono molto sostenuto, cbe com-

prendono íe materie propedeutiche consuete, 

nei loro sviluppi fondamentali, strumento 

per ogni futura preparazione e ricerca. 

Esse sono: 

«Analisi matematica, algébrica ed infinite-

simale» (biennale); 

«Geometria analítica, con elementi di geo-

metria proiettiva, e geometria deserittiva con 

disegnon (biennale); 

«Meccanica rationale® (annuale); 

«Física sperimentale» (biennale); 

«Chimica» (annuale). 

Ogni corso ò accompagnato da «esercita-

zioni», e si conclude annnalmente con un 

esame che comprende, di solito (fatta ecce-

zione per Ia Chimica), una prova scritta ed 

una orale. 

L'autouomia e 1'indipendenza delle varie 

Università non consentono di parlare di un 

programma comune, ma, data l'unicità degli 

scopi e 1'influsso delle tradizioni, non esi-

stono notevoli differenze fra le varie sedi, 

salvo le di verse impnstazioni dovute alia 

personalità dell'insegnante ed alia sua for-

mazione scientifica e culturale. 

Quasi ogni professore raccoglie (personal-

mente, o per il tramite di assistenti e stu-

denti) le proprie lezioni in volumi stampati 

con procedimenti rapidi (litografia, e mezzi 

analoghi), di veste dimessa, detti «dispense«, 

che raramente escono dalla cerchia delle 

singole Università, Non mancano però auto-

revoli trattati, a vasto respiro e di solido 

impegno, largamente diffusi. 

Le caratteristiche generali di questi primi 

Corsi si possono riconoscere nel rigore scieu-

tifico, nel senso critico, e in una fel ice 

fusione delle astrazioni delia lógica pura 

con i ricorsi alTintuízione e alia concretezza 

delle applicazioni. 

Giova a d«re questo carattere la tradi-

zione ancora viva di qnegli studi di eritica 

dei prinelpi tanto fecondi in Italia nella 

seconda metà dei secoío passato e aH'inizio 

di quello attuale. Basti ricordare, per esem-

pio, i nomi di ULISSE DIXI per L'analisi 

matematica, di GUISEPPE PEANO per i pro-

blemi generali delia lógica, di FEDERIÜO 
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ENRIQUES per la geometria proiettiva e per 

la sua opera di divulgatore. 

Si aggiuuga i l bisogno, partieolarmente 

sentito in ítalía, di fare di ogoi costruzione 

dei pensiero un'opera di bellezza, per cui sj 

parla di un'estetica delia geometria; si rico. 

nosce nn'armonia nel processo deíla tratta-

zione matematica; e nel suo steaao algo-

ritmo, fia'aDche ia questa o quella formula, 

si ricerca Í1 fascino di una veste elegante. 

Nei secondo biennio lo studente deve 

seguire tre corsi obbligatori, detti «fonda-

mentali», e sceglierne altri tre in uu gruppo 

pift ampio di insegnaraenti «complementaria^ 

in parte diversi da sede a sede. 

I primi hanno denomioazioni («Analis( 

superiores, «Física matematica», «Geometria 

superiores) che conaentono grande varietà 

di eoutenuto. 1 secondi im'ece presentano( 

di solito, un titolo cbe ne prescrive, nelle 

grandi linee, 1'argomento : «Astronomia», 

«Calcolo delle probabilità», «Física supe_ 

riore», «Física teórica», «Geometria alge. 

brica», «Geometria differenziale», «Lógica 

matematica», « Matematiche complementaria 

«Materaatiche eiementari da un punto di 

vista superiores, «Teoria dei numori», aTeo-

ria delle funzioni», «Topologia», ecc. Non 

maocano l '«Aigebra moderna» e gli indirizzj 

che vi si rícolíegano. 

Si tratta dí corsi, talvolta monografici, di 

elevato sviluppo e clie conducono ai bord< 

dei campo delia ricerca viva. 

Superati gli esami preacritti, il giovane ò 

ammesso aU'esame di «laurea», che com-

prende una dissertazione scritta («tesi»), da 

diseutere davanti ad un'apposita Commis-

sione di undici membri, e lo svolgimento 

orale di due temi («tesine») preventivamente 

assegnatigU. 

La «tesi» può consistere in una ricerca 

originale, o, come piü spesso accade, nella 

compilazione di una monografia su questo o 

quelPargomento, oppure nel rielaborare e 

ripensare uno studio di altri. 
( 

Le «tesine» sono esposizioui di qualche 

nota recentemente apparsa e contonente un 

risultato significativo; sono di solito colle-

gate ad un corso seguito dal candidato e dei 

quale prospettano questo o quello sviluppo 

o mostrano un'applicazione, 

Presso alcune Università 1'esame di laurea 

è preceduto da una prova scritta e da un 

colloquio : l 'una e l 'altro intesi a dare una 

conforma delia preparazione culturale dei 

giovane e dell'acquistato possesso dei metodi 

e dello spirito delle mateinatiche. 

La lau rea in «Matemat i ca e física» 

Nei 1924, ad opera di GIOVANNI GENTILE, 

1'insigne filosofo italiano allora Ministro delia 

Pubblica Iatruzione, la scuola italiana subi 

una radicale riforma. In seguito ad essa, 

nelle scuole superiori preuniversitarie (Licei), 

gli insegnamenti delia matematica e delia 

fisica furono affidati ad un único professore. 

Ciò creò la necessita di dare uti'adeguata 

preparazione universitária ai giovani inse-

gnanti, e venne cosi istituito un nuovo tipo 

di laurea detta in «Matematica e fisica». 

L a sua atruttura non differisce essenzial-

mente da quella delia laurea in «Scíenze 

maternatiche» : si tratta soltanto di spostare 

qualche corso da «fondamentale» a «comple-

mentares, e viceversa; di aggiongere un 

insegnamento di física, e dare, in genere, un 

maggiore risalto a queBta matéria. 

Ma l'esperimento non è stato felice. L a 

matematica e la física sono due discipline 

ben diverse per impostazione strutturale e 

che richíedono differenti mentalità, anche se 

si valgono degli atesai procedimenti di cal-

colo. Per accostarsi contemporaneamente ad 

entrambe occorre una vasta capacita di com-

prendere, e la possibilita di ampie visioni. 

Ciò non può essere dato dalla media dei 

giovani iscritti nelle Università. 

Cosi 1'interesse per questo secondo tipo di 

laurea è apparso molto scarso e modesti i 
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riaultati che ne sono venuti, tanto che oggi 

se ne cliiede 1'abolizione. 

G l i s c o p i de l ia laurea in ma temá t i co 
e la necess i tà d i r i f o r m e 

Fino a íeri Ia laurea in matematica prepa-

rava all'inaegnamento nelle acuule medie, 

inferiori e auperiori, e, per nna piccola 

minoranza di casi, avviava alia ricerca scien-

tifica pura, con la possibilità di giungere 

alia cattedra universitana. Oggi al laureato 

in matematica si aprono altri orizzonti, che 

rispondono a nuove necessità sociali: non 

soitanto Ia scuola e la acienza hanno biso-

gno di lui, ma números« attività tecniche ed 

industriali st valgono dell'opera sua. 

Ciò esige alciini cambiamenti nella fisiono-

mia delia sua preparazione: dei resto, anehe 

limitandosi a vedere in lui un inaegnante, 

non può esaere ignorato che la moderna 

evoluzione delia scuola impone ai BUOÍ uomini 

una iiuova figura umanamente completa. 

Per questi motivi 1'attuale organizzazione 

deglt stadi universitär! di matematica non 

appare piíi adeguata, cosicchè da piíl partj 

(Università, Unione matematica italiana, enti 

ed associazioni, singoli studiosi) ei è prospet-

tata la necessita di riforme e si sono fatti 

vari progetti. 

In linea di massima questi convergono nel 

riconoscere la necessità di istituire tre tipi 

di laurea : 

— per la preparazione alia ricerca «cien-

tifica ; 

— per la preparazione alle diverse attività 

lecniche ed industríali; 

— per Ia preparazione all'insegnamento 

(médio o liceale). 

Taluuo invece vorrebbe conservare 1'unica 

laurea oggi esistente (salvo qualche ritocco), 

e dare i differenti orientamenti in successive 

«Scuole di perfezionamentos, per uno o due 

anni. 

I I problema è ancora alio studio e larga-

mente discneso, ma, forse, non ancora dei 

tutto maturo. 

A distinguere l 'uno dalTaltro indirizzo 

sembra si rítenga sufficiente I'aggiungere o 

Í1 sopprimere un qualche particolare insegna-

mento, oppure il consentire nna scelta fra 

alcune discipline. Non ci si rende conto che 

si tratta invece di creare, almeno parzial-

mente, diverso mentalità e differenti posi-

zioni di pensiero, anctie, si capisce, se il 

substrato culturale ò il medesimo. Quindi 

persino i corsi fondamentali, comuni aí tre 

tipi di laurea, dovrebbero — a parer nostro 

— essere informati a diverso spirito. 

La p r e p a r a z i o n e d e g l i i nsegnen í i 

Di particolare importanza e gravita è il 

problema de l t a preparazione d eg l i inse-

gnanti di matematica i quali dai loro etudi 

universitari debbono riportare la piena com-

prensione deU'esseDza, dei metodi e dei pro-

cesso costruttivo proprio delia loro disci-

plina. 15 dí essa, attraverso un personale 

ripenaamento, debbono rivivere i valori «di 

pensiero», Btorici, filosofici, umani e sociali. 

Implicitamente, di qui deve scaturire anche 

la maturaziono aoggettiva Hei problema peda-

gógico e didattico, per il quale occorre oggi 

una sensibilità tanto maggiore quanto piu 

vasti si soou fatti i compiti dell'insegnamento 

delia matematica. 

Siamo di fronte —non soltanto in Italia — 

ad una diminuita influenza degli insegnamenti 

letterari che, non per própria colpa, agli 

occbi dei giovani sembrano avere perduto 

importanza, perchè appaiono loro un poco 

fuori dei tempo e delle esigenze vive. Taluni 

motivi di cummozione e richiami al senti-

mento suscitano echi sempre piú flebili, 

Ne nasce il grave pericolo di una carenza 

di umanità, ad accentuare la quale contri-
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buisce il progrediente trionfo delia técnica, 

di per sé avulsa da ogni immediato contatto 

con Le fonti dî umano pensiero da cuí pure 

è stata geuerata. 

Si presenta cosi 1'arduo compito di dare un 

arriechimento urnano attraverso gli insegna-

menti scientifici, ed in particolare per mezzo 

delia matematica, che a ctò appare piu 

idónea, per la sua struttura, la sua essen/.a, 

il suo carattere di creazione delia nostra 

mente, 

Tutto ciò richiede, nell'insegnante di mate-

matica, tòno elevato e ricchezza di cono-

scenze; e créa la necessita che egli abbia 

fatto delia «sua» scienza abito di vita, ed 

abbia in essa trasfuso e da essa sappia 

trarre tutti i valori mnrali, spírituali e sociali 

di cui è contesto 1'uomo. 

Ne conseguouo, per l'Università, doveri e 

responsabilità non lîevi, a cui non si puí» 

pensare di adempiere con l'istituzione di 

questo o quel corso, E ' tutto un problema di 

impostazione e di orientamenti clie scende in 

profondità, e che esige neU'insegnameuto 

délia matematica un più largo respiro, il 

quale miri sopratlutto a mettere in luce gli 

sviluppi del pensiero, evitando ogni ecces-

sivo peso degli algoritmi formali, 

Gioverebbe indubbiamente a ciò l'istitu-

zione di corsi destinati alla filosofia ed alla 

storia delle maternatiche, che non esistono 

in Italia, dove si rittene che ogui docente, 

qualuuque sia la sua materia d'insegnamento, 

debba dare il dovuto risalto agit aspetti 

storici e filosofici dei problemi. Ciò però 

non sempre si fa, e, talvolta, la storia viene 

confusa con la cronaca. 

Mancano anche corsi, o soltanto cicli di 

conferenze o conversazioni, dedica ti espli-

C i ta mente ai problemi delia scuola, alia 

pedagogia (generale e spéciale), ed alia 

didattica delia matematica. 

Aumenta invece la tendenza ad accentuare 

1'impostazione puramente scientifica dei corsi 

e ad aggiungerne dei nuovi dominati dai 

procedimenti astratti, come ]'«Algebra mo-

dernaii, che si vorrebbe introdurre fino dal 

primo anno d'UnÍversità. Taluno ha proposto, 

opportunamente, che con parsimonia e pru-

denza, si portino anche nei Licei le prime 

nozioni e le notizie fondamentali sul processo 

dei pensiero che sta alia base delle moderne 

matematiche: ma altrettanta pmdeDza deve 

essere usata in sede universitária, dove un 

intempestivo intervento, una seminagione in 

un campo non ancora preparato, può deter-

minare gravi incomprensioni e contribuire 

all'equivoco che fa delia matematica un 

vuoto gioco di lógica, lontano da ogni 

sapore e calore di vita, Proprio quello che 

deve essere evitato, come il maggiore peri-

colo nella formazione di un giovane desti-

nato a divenire, a sua volta, un uomo di 

scuola. 

I co rs i d i a g g i o r n s m e n t o e gl i 
«sssistent i d ida t t i c i» 

Quando il «laureato» abbandona l'Univer-

sità perde ogni contatto con essa, o ciò, ia 

un grau numero di casi, significa perdere 

anche, a poco a poco, consuetudine di studio. 

D i qui la scissura, in Itália molto profonda, 

fra Università e Istituti di istruziotie pre-

universitaria, con danno di questi ultimi per 

1'abbassamento di tòno che loro ne viene; 

ma anche delia prima, il cui lavoro è desti-

nato ad una fioritura caduca, e la cui azione 

va poco oltre 1'ambito delle sue mura. 

D'altra parte la scuola, anche se non di 

grado massimo, non può restare estranea al 

progresso delia scienza, e le diverse gene-

razioni di insegnanti che in essa si incon-

trano non possono presentare gravi dislivelli 

di preparazione. 

Per questo si sta esperimentando 1'istitu-

zione di «corsi di aggiornamentos destinati 

agli insegnanti già in cattedra nelle scuole 

secondarie di primo e secondo grado. 
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Si tratta <ii corai, delia durata media non 

superiore a due settímane, costituíti da cicli 

di conferenze cbe tra í tano dei recenti svihippi 

di questo o quel ramo delle matemat iche; 

presentano sintesi di teorie, visioni unitár io 

atte a fondere capitol i d ívers i ; í l lustrano 

sotto nuova luce e con impostazione critica 

argomenti pur faceiiti parte dei cotisueti 

p rogrammi scolastici ; inquadrano il pen-

siero maternatico in linee piit genera l i ; infor-

mano sulla bibl iografia, segnalano recent; 

pubbl icazioni di l ibri e riviste, esortano al ia 

le t tura ; trattano dei problemi delia scuola 

e deglí studi sulla didattica delia matematica. 

Uu'opera iusieme di «aggiornamento» e, forse 

piü profícua mente, di «r ipensamento» . 

Un vasto programma e non piccoli com-

piti, con 1'oatacolo delle gravi difficoltà pra-

tíche costituite dal la necessita di apr ire 

quei corai al maggior numero possibile di 

studiosi. 

L a loro organizzazione è affidata, dal 

Ministero delia Pubbl ica Istruzione, ai «Cen-

tri didattici nazionalim, che sono organ i 

prepoati ai problemi del l ' insegnamento e clie 

si va lgono del ia col laborazione di professori 

• niversitari. Anche a lcune Universi tà Kanno 

preso analoghe iniziative, e le pr ime rea-

lizzazioni sono apparse felici. Se sarà possi-

bile estenderle su vasta scala, ne verranno 

notevol i vantaggi alia ScuoLa ital iana. 

Sempre al io scopo di stabil ire dei legami"' 

vivi con le Univers i tà , ó stata da ta luno 

proposta l ' istituzione, presso le Cattedre 

universitarie di discipl ine matematiche, di ua 

nuovo t ipo di assistente, clie potrebbe esaere 

chtamato «assistente didatt ico», e dovrebbe 

essere scelto tra i professori d i ruo lo nelle 

scuole secondarie. Durerebbe in carica un 

anno (o due, se addetto a corsi biennal i) , e 

coadiuverebbe il t i tolare nel lo svolgimento 

delle «esercitazioni» e in ogni a l tra attività 

d idat t ica ; guiderebbe i giovani nel le ricerclie 

bibliograficlie, li intratterrebbe con discus-

sioni di critica comparata dei testi scolastici; 

ecc. Natura lmente, qualora ne abbia le 

necessarie att itudini e capaci tà , potrà anche 

dedicarsi al ia rícerca scíentifica, e in tal 

caso gl i si apr i ranno nuovi orizzonti e na-

scerano per 1'iniziativa ulteriori svi luppi . 

Compiu to il propr io turno di lavoro egli 

tornerà al la sua Scuola d 'or igine, dove 

porterà i frutti di un interiore arriechi-

mento. 

Sono, come abbiamo visto, esperienze e 

proposte ; ma stanno a dímostrare 1'interesse 

vivo che in I ta l ia ò suscitato dai problemi 

del l ' insegnamento delia matematica nelle Uni-

versità, e, d i riflesso, in ogni altra Scuola . 

LuigL CzuüpBtMH 

NOTA — L'articolo era già stampato quando si *ono avute, in Italia, 

le prime realizzazioni delia ri forma, già alio studio da tempo. Cosi e stato 

provveduto alVauspicata soppressione delia ilaurea in matematica e física», 

delia quale si e riconosciuta Vinefficienza, Sono poi state istituite, per la 

nlaurea in matemáticat, le tre specializzazioni ascientiUcan, napplicativa* e 
^didattica». Dall'esperienza si attende la conforma delia loro validità, 

L. c. 


